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' 1. PRl'!SIDE:SzA DEL VICE PRESIDENTI'! MARZUCCHI 

J ' ' . . • • 

Sommarlo.- Sunto di ptti:lione -Omaggi -Co11gerlo ~ Di1cimione del progello di legge ptr l'eaerci$iodella pro· 
., {tsaione di .1hvocato e Procuratore - Di"hia~azioni dtl Alinitlro di Gra~ia e Giu.iiaia aulfart. ~ - .AppMua­ 

~one degli arlicÒ/i 1, 2 e 3 - Ossel'va:.ioni del Jlinialro all'art. 4. t"Ui risponde il Rdu"lore (De Fortlla)-Ap. 
, prova~ione degli art. 4, 5, 6 e 7 - Propo~/a del Guardasigilli all'art. 8 combatt11t11 dal Relatore e dal Se­ 

natore Poni, appoggiata dai Senatori Cliiesi e Conforti ~ Emendamento del Senatore Leopardi-Avvtrlen.aa 
del Senetore Astengo 7'" Rinvio alla Commissione dtll''emendamtnlo Leopardi. 

· I.a seduta ~ aperta alle ore 3. . ' 
·. È presente il llinistro di Grazia e Giustizia a viù 
tardi interviene il .Ministro dei Lavori Pubblici: 
Il Senatore Segretario Ginorl-Llscl dà lettura. dcl 

processo verbale della tornata precedente che è ap­ 
provato. 

· • D~ quindi lettura del seiruenl11 sunto di petizione. 
4000. Tre Uffiziali nominati dal Governo Provvisorio 

della Venezia del t848 e i8i9, domandano che nel 
progetto di le~ge per disposìzlonì relative agli uflìziali 

. del cessato governo austriaco, sia inserta una disposi· 
zione mercè cui siano essi reintegrati nel loro grado 
e sia riconosciuto il loro diritto ad ima congrua pen- 
1ione. 

. Presidente. Il Senatore conte Luigi Cibrnrio fa 
omagl?io ~I Scnntn : . 
· t. Di un volume contenente la Dm:ri::::ione di n.lcuni 
dipinti, distgni td oggetti anticl1i da liti po.seduti. i: 

s, Dell? ~ue Afonorie storiche, dei Tempieri e deÌla 
"':o abolinone, degli ordini eqrurtri di S. Lauaro 
'' S. Hauriaio .· t dtll'.Ann11nziata. . . . . '. 

. n Senatore Bellavitis domanda al Senato un eoneedo th di . . . .. 
eci giorni che gli viene dal Senato accordato,' · 

[hscuss10:'iB D0EL PROGETTO bi LEGGE PER L'ESE~CIZIO 
DELLA. Pl\OFESSIO!'iE DI AVVOCATO B PRO<:l!RATORI. 

Presidente. L'ordine del giorno ree~ la disc~ssione 
del progetto di legge per I' esereizio della professione 
di Avvocati! e Procuratore. . 

La Com.missione n_ominata per I' esame di questo 
progetto di lei:ge ha 111Lr0Jotte moltP. Hriazi11ni e mo­ 
dificazioni al lesto proposto dal 'Ministero ... 

Domando al signor Ministro di Grazia e Giustizia 
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·se acconsente che la discussione si apra sopr~ il, p~o.- 
getto della Commissione. · · . . 
Ml.nistro di Grazia. e Giustizia..· Veramente le 

diver~enze tra le propostA della Commissione, e il pro· 
getto mi11isteriale sono nella massima parte . di form11 
aniichè di sostanza. Ve ne sono anche di molto im· 
portanti, ed io ho l'onore di dichiarare 111 Senato eh~ 
ne accetto alcunP; ma, ripP.to, nel fondo il progetto è 
pressochè identico: quind,i non bo nessuna difficoltà che 
il Senato apra la discussione sul progetto presentalo 
dalla C~mmissione, salvo a proporre ; alcuni emenda- - 
mcnli che verrò svolg1mdo sopra i singoli articoli. ·· · 
"Presldent&. Questo progetto di legge si compone 

di 68 articoli: se non vi fosse opposizione per parte dcl 
Senato, io proporrei che se ne risparmiasse la lettura . 

Non essendovi oppQsizione, si passn alla discùssione 
generale. · · · ' · 

Se nessuno domanda la parola, si passerà alla cliscus- 
sione degli articoli. . · 

, Art. 1. L'esercizio delle professioni di Avvocato e . 
di Procur:itore è un pubblico uffizio ed è regolalo dalle 
disposiziooi d<:lla vresente leg:;e •. , . 

Chi lo approva, si abi. 
(Approvato) 

· : « Arl !. Le due profei!ioni 1ono distinte, ma pos· 
1ono esercitarsi cumulativamente da chi ha i requisiti 
stabilili dalla legge tanto per l'una quanto per 1'11ltra, . 
ed arleml'is agli obbligi che incombono per entrambe. 
·. e Cumolantlo le rlue pror~sioni, non si può esigere 
ehe lonorario di Avvocato o di Procuratore secondo 
la natura dell'atto. , 
:Ministro di Grazia e Glustlzia. Domando 11 

parola. 
Presidente. Ha la parola. , · J.d I,,. 
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• 
Ministro di Grazia e Giustizia. Sebbene non 

si po1sa disconoscere che Ti abbia qualche cosa di 
molto distinto tra l'ufficio di Avvocato e quelle di ' 
Procuratore, e che l'uno e l'altro abbiano un carattere 
loro proprio e particolare 1 perocchè ognunÒ sa ·che 
l'Anocato spazia nel campo del diritto e dei principii 
giuridici, e li applica ai falli delle cause, mentre il 
Procuratore si circoscrive nella ricerca dei falli e dei 
documenti e nell' eseeuzione degli atti giudlziali, cib 
non ostante. dopo le ragioni svolte nella lucida ed ela­ 
borala relazione d-Ila Commissione, io ho creduto di 
dover accettare quest' articolo ~. a~11iunlo dalla Com­ 
missione medesima, che permette il cumulo delle due 
professioni di Avvocato e di Procuratore nella stessa 
persona. Sebbene nel progetto jniuisteriale fossero af- 

~ .fatto èislinli gli uffiti di Avvocato e di Procuratore ' pure tanto più io ho creduto di dover aceeuare questo 
articolo, in quantochs in parecchie provincie del Re­ 
gno precisamente questo sistema del cumulativo eser­ 
cizio è in pieno vigore. 

D'allronde, o Signori, noi con ciò non veniamo ad 
alterare l'ufficio solito dell'Avvocato,· e tanto meno 
quello del Procuratore. Un Avvocato il quale vuol e 
esclusivamente esercitare l'avvocatura, ha il suo Con­ 
siglio, i~ suo Ordine: la stessa condizione è falla al 

. Procuratore. M~ se vi ha qualcheduno che creda di 
avere sufflciente capacità per esercitare cumulativa­ 
mente e l'ufficio di Procuratore e quello d'Avvocato, 
perchè dovremmo noi impedirglielo! 

Lasciamo ai litiganti questa scelta; il giudizio sia 
esclusivamente delle parti interessale, le quali saranno 
libere di non farsi assistere altrimenti che da un 
Procuratore, ovvero di seegliere chi abbla anche la 
qualità di A'vocato, o infine di avere due difensori 
distinti, cioè un Procuratore ed un An-ocato.. . 
, Queste ragioni mi hanno fallo recedere dal progetto 
ministeriale, il quale non ammetteva !"esercizio cumu- 
lativo di .Avvocato e Procuratore. • 

Ilo creduto necessarie di accennarle al Senato, per 
mostrare che io ho ben ponderato i motivi che m'in­ 
ducooo 1 cambiare la mia opinione, che era quella 
espressa nel progello ministeriale, e di accettare piutto­ 
sto quella formulata dalla Commissione. · 
Presidente. Mello ai voti l'articolo. Chi lo approva, 

sorga. 
(Appro,ato ). 
~ Art. 3. Per assumere il titolo, e- per esercitare le 

funzioni di A no~to o di Procuratore ~ necessaria 11 
. iscriaione nell' AILo formato secondo le disposir.ioni 
della presente legge. . : , 

e Chi esercita ambedue le professioni dev' essere 
iscritte nell'Albo dell'uni e dell'altra. , · 

Se non vi banno osservazioni, metto ai voti quest'ar- 
licolo. "t • ~ • _ , • 

· Chi lo approva, abbia la compiacenza di alzarsi. 
(Appronto). · r 
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CAPO II. 
DtgU Avvocati. 

SEZIONE I. 
·'' 

' Dtll'ilcriaione nell' AÌb~ e delle iricompatibilitd 
. coll'eaercfaio della pro{euione di A11vocalo. 

Art. '.f. 
e Presso ogni Corte ~d ogni Tribunale civile ~· cor­ 

rezi?nala ~avd un Collegio di Avvocati composto di 
tutl: q~elh che sono iscritti nell'Albo contemplate 
t~ell articolo seguente , salvo la disposizione dell' ul­ 
timo capoverso dell'art. f7. 

e Dove però il numero degli Anocati esercenti non 
arriva a sei, essi 10110 iscritti nell'Albo esistente presso 
il Collegio più vicino, e ne fanno parte. . . · ·' 
• e: Non vi è che un solo Colleiiio ed un solo Albo 
per .i:.li A~vocati es~r~enti presso la Co~te di Appello 
ed 11 Tribunale civile e correzionale avente sede 
nella medesima cillà ,. ' 

Senatore Paslnl. Domando la pàrola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Pa.slni. Sul finire del primo capoverso le 

P.~rol>! 1alvo la diapo1iaiom tltlr ultimo capoverw del· 
l ~rt. ~1, dovrebbero essere cancellate, secondo un fo • 
gl10 d1 correzioni che ru distribuito stamane. : . 
Presidente. Queste correzioni al testo della le@'ge 

essendo state stampate mollo lardi, e distribuite testè 
io non ho avuto tempo di prenderne cognizione; prett~ 
perciò la Commissione di volermele SUPillerire man 
mano, - e 1d ogni articolo a cui si rifdiscono affinch6 . . ' non passino mosservatr. 

RilPgiierò di nuovo l'arL ' quale dev'essere. 
. ~ Presso ogni Corte di Appello ed ogni Tribunale 

c1v1le e correzionale hnvi un Collegio di Avvocati 
composto rli tutti quelli -che sono iscrilli nell'Albo 
contemplalo nPll"articolo seguente. · . . ,.·. 

e: Dovt> per/l il numero degli Avvocati esercenti noa 
arriva a sei, essi sono iscritti nel!' Albo esistente presso 
il Collegio più ~icino, e ne fanno parte. . 
· • Non Ti è che un i;olo Collegio ed un solo Albo 
per gli Avvocati esercenti presso 'la Corte di Appello 
e il Tribuuale civile e rof!'ezionale, avente sede nella 
medesima città •· ·., 1 • 
Ministro di Grazia e Giustlzla. Domando )a 

parola. 
, Presidente. Ila la parola. 
Ministro dl Grazia e Giusti.zia. Per verità io 

non pos§o non manife~tare al Senato i miei dubbii 
~u. ~ues.t' articolo •. I~ temo che se si stabilisse presso 
og111 Tribunale, Fla m un ca11o·luogo di Provincia, sia 
in un Circondario , un Collegio, diflkilmenle si po· 
trebbe rag;;iungere un numero 1 .. Je di Auoeali da Carlo 
poi elfctliV'1ffienle CO!tituire, siccbll la lt>g;e verrebbe 
a statuire una cosa che poi nella pratica non potrebbé 
aver luogo. · · 1 ' . · . • . • · 
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Oltre' a' ciò debbo aggiÙngere al Senato, anche in che temeva il signor Ministro, cioè 'che presso varii 
forma di dubbio, un'allra osserraeione. Tribunali il numero degli Avvocati esercenti non' sia 
. Col dire che quando gli Avvocati raggiungano il sufficiente per rostituire un Coìlcgio. · 

numero di sei, eestitulscono un Collegio, e quando lo prego quindi il signor Ministro di tener conio da 
si~no di. numero minore, fanno parte del Collegio j 'queste considerazioni, e sprro che egli non Yorrà in· 
di un Tribunale vir:iniore , mi pare che noi ci met- · sistcre nel desiderio ehe ha manifestato intorno alla 
tia~o -in . una pcsiziooe per cui non saremo mai si· composizione dei detti Eollegi, 
curi ~- ID un Tribunale ci sia o no un Collegio. :Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 
Infatti in un mese potete aver sei· Avvocati e nel parola. 
mese successivo potrete contarne soltanto cinque , o . Presidente. Ha la parola. 
perchè uno non 'l'oglia più esercir are , o perchè . :Ministro di Grazia e Giustizia.. lo ringrazio l'o- 
venga a morire , o per qualunque altro motivo e norevole Relatore della Commissione dci favoritimi 
allora bisognerà che facciano parte del Collegio vlci- schiarimenti e posso assicurarlo che quando ho fatto . , 
more, S1i di 11 a poco venisse su un altro Avvocato la mia proposta, ho precisamente avuto presenti gli 
nello stesso Tribunale, allora si avrebbero ~uoYam~nle articoli rla lui citati; forse però ho avuto la snnlura 
due. Collegi, e cosi di seguilo. . di 'non farmi _!:ompreodcre quando ho detto r.be l'ipo- 

Ciò premesso, due disposizioni potrebbero forse darsi: tesi della legge è di difficile applicazione. 
o stabilire che i Collegi degli Avvocati possano solo La kg~e fa l'ipotesi prima di un. Collegio in cui il· 
costituirsi nelle selli delle Corti d'Appello, dove è dif- numero d'An·oC<Jli sia almeno di quiudici, e qui siam 
flcile, anzi quasi impossibile che non vi sia il numero d'accordo; suppone poi che il numero possa essere mi- 
aufficieote di AYvocali per costituirli; o, se si ere- nore, ed in questo caso l'Assemblea generale esercita 
de~se. che questa fosse una disposizione troppo re- le funzioni di Consiglio; auppone per ullimo che il nu- 
str1tt1va, lutto al più si potrebbe dire che vi fosse un mero possa essere inferiore ai sei, ed' allora non vi 
Collegi? pei Tribunali dei capi-luoghi di Provincia. sarà nè Collegio , .nè Assemblèa generale, ma questo 

Ho creduto mio dovere di sottoporre alla sap;gia 'e numero si riunirà al Collegio viciniore.. . . 
prudente deliberazione del Senato queste mie censi- Se non erro, parmi che questo sia il conceuo espresso 
deraaloni , ed amerei alme-no che la Commissione mi dall'onorevole lìelatore; ma altro è quello che ho in- 
togliesse questo dubbio e mi rassicurasse sulla posai- t~so dire io. . . 
bilità che quest'articolo abbia la sua esecuzione. Probabilmente, (anzi certamente per ehi conosce i 
- . Senatore De-Foresta, Relatore, Domando la pa- Tribunali dcl nostro RcgM d'Italia) vi sono molti eir- 
rola., • condarii nei quali d'Avvocati o non ve ne sono, o sono 
Presidente. Il _Relatore della. Commissione· ba la io numero minimo, di ono, due, o tre; quindi nella 

parola. . massima, od almeno in gran· parie di questi Tribu- 
Senatore De·Foresta, Relatore. Le ossenazioni falle nali circondariali distaccati dal capoluogo di Provin- 

dall'onorevole 1ignor Mini~lro della Giustizia sarebbero eia, si 'erificherebbe questo fallo della mancanza di 
molto gravi, e su~bbe difficile non· accettare uno dei Collegio e di AsseruLlea. 
lemperamenli 11 cui egli accennava, o limitare cioè i Ora, io dico, .e noi crediamo che ne' Tribunali cir- 
collei;i degli avvocati unicamente alle sedi di Corli di condariali dove o non vi sono, o sono po• hissimi gli 
Appr.ll11~ od ai Tribunali esistenti nei capi-luoghi di AY•ocali, sarà difficile, giudicando a pri~ri, di ?oler 
Prov1n,,;1R, se la legge stessa che di~cutiamo non con· avere un Collegio, pPrchè allora non vedremo da sta· 
lenP.~se '.I rimedio ali' inconYeniP.nle che ei;li teme. bilire qnesli t:olle11ii di Avvocati esclusivamente nel 
. DalTalti, io prego il 1ig1111r Minidro di aver presente capuluo11o della Corte d'Appello, o tull'al più anche 
ti capoverso di quest"arlicolo, non che gli articoli nei capo-luo1;hi provinciali? . . 
18 e 19. Non voglio sollevare questa questione; ma n sono 

Nel capoverso d~ quest'articolo si comincia a dire ragioni le quali hanno non piccolo peso; e se il Senato 
che dove il numero degh avvocali esercenli non arriva I polrà venire in quesl'ordioe d'idee, cioè che questa 
1 •ei, essi sono iscritli nell'Aluo ùel Collegio più vicino istituzione noo sarà applic<ibile nei Tribunali circonda· 
11 ne, fanno parie. riali, ma tull' al più polrà avere la su_a. applicazione 

Nelil~ articoli poi 18 e i9 si dichi~ra, cioè nel primo pratica solamente nei capoluoghi di provincia e cerla· 
e c~e \n ciascun collegio di Avvocati, il cui numero menle n~i capoluoghi delle Corti d'Appello, non saprei 
e ~.1~ :. meqo di quindici, 'Vi sarà un Con!iglio dcl• trovare ragione. per cui noi dovessimo mt.llere nella 
' ~ ~ne ,. . e .nel successivo è soggiunto ; . legge un articolo che probabilmente non potrà avere 

e Nei CollPg1 composti lii minor numero le altribu- esecuzione; io ripeto, ho detto ciò in forma di dubbio. 
zioni dtl Consii;lio si esercitano dall'AssemLlea Gene- Senatore De-Foresta, Rtlat-Ore. Domando la parola. 
raie del Coll~gio. • . Presidente. Ha la parola . 
. È evidente che. con queste wm~inalo · llispo:izioni Senatore De Furesta, Relatore. Secondo le ossor- 
si provvede sufficientemente per eliminare la dinicoltà vazioni ddl'onorevole signor ~lioistro eol il desiderio 

' 
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che egli ha manifcsiato, noi abbiamo due sistcm! in pre­ 
senza, uno di costituire i Colh·gi di Avvocati solamenle 
nelle sedi delle Corti di Appello e tulio al più anche 
presso i Tribunali sedenti nei capo luoghi di Provincia, 
e l'altro di costituirli in tutti i Tribunali civili e cor­ 
rezionali, come .propone la Commissione. 

· 'converrò col signor Minislro, che in vari Tribunali 
di Circondario non vi sarà forse il numero sufficiente 
per costituire UD Collegio; ma la legge provvede a 
quest'eventualità, dichiurando che in quel luogo gli Av· 
vocati faranno parte del Collegio piu vicino; quindi in 
questo sistema non si scorge rerun inconveniente che 
la legge dichiari che vi sarà u11 Collegio per ogni Tri­ 
bunale; a+l'inconlro, se noi limitiamo la istituzione del 
Collegio alle sole città dove seggono le Corti di Appello· 
ed ai capoluoghi di provincia, cadremo in difficollà in· 
contestabile, quclia di rendere questa situuione presso­ 
che illusoria.: 
.. Imporla diffatti ché il Consiglio di discipllna sia 
pili vicino che è possibile agli Anocati esercenti, 
onde poter adempiere all' uflicio che è principalmente 
quello d'invigilare la condotta dci loro colleghi, per 
poter reprimere gli abusi che possano commettere nel­ 
l'esercizio della professione a danno dell'onore e della 
stima pubblica dcll'Ordlae, Egli è quindi evidente che 
se non vi rosse che un solo Collegio per ogni Corle 
d'Appello, quanto 1 quelli che esercitano la profes­ 
sione presso i Tribunali più o meno lontani dalla sede 
della Corte, la vigilanza sarebbe impossibile e per con­ 
seguenza io gran parte· fallito lo scopo della istitu­ 
zione dei Collegi e dei Consigli di disciplina. 
· Minori sarebbero gl' inconvenienLi, se vi fosse un Col· 

' lcgio in ogni città capoluogo di Provincia; ma tuttavia 
»i verificherebbero in gran parte secondo la ùio;;giore 
o minore estensione della Provincia. 

· Quindi, tra i due sistemi quello che ci condurrebbe 
ad un inconvènienle gravissimo, quello cioè di rendere 
quasi al!'allo illusoria la vigilanu del Consiglio sopra 
gli esercenli, e l'allro che tulio al più può contenere una 
disposiaione che in molli casi non sarà alluabile, ma 
che trova sempre il rimedio nella legge, mercè la riu- · 
nione degli Avvocati esercenti al Collegio più vicino 
quando non possano da sè costituire UD Collegio; que­ 
st'ultimo è evideutemente preferibile. 

Per queste considerazioni, la co·mmissione è dolente 
di non poter accondiscenrìere al desiderio del 'Mini- 
stero ed insiste nd suo progetto. . 
Presidente. Se non si fanno altre osservaaionì, 

metto ai voti l'art • .&. 
(redi 1opra). 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato). 
e Art. 5. Ogni Collegio . ha un Albo in cui virne 

iscritto il nome e cognome degli Avvocati Patrocinanti. 
e La data dell'Albo stabilisce I'aruianità tra gli Av- 

Yocali appartenenti allo stesso Collegio. > .: 
(Ap11rov~to). 
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.. ' Art. 6. AI principio di ogni anno, i Consigli dell'Or­ 
dine procedono alla revisione dell'Albo e alla rinnova­ 
alone del medtsimo con le variazioni e le a:;giunte che 
fossero necessarie. 

. ' L'Albo cosi rinnovato è sottoposto per l;omologa~iooe 
alla Corte d'Appello, la- quale provvede in Camera. di 
Consiglio, U1li10 il Pubblico llmislero. , .. 

· (Approvato). 
cArt. 7. L'Albo stampato a spese del Collev;io resta 

affisso nelle sale d'ingresse e d'utlicnza delle Co1·li e dei 
Tribunali. > · 

· (Approvato). 
e Art. 8. Per es:;ere iscritto nell'Albo degli Avvocati 

esercenti è necessario : · 
' f. Essere cittadino; 
< 2. Presentue i certi lì ca ti di morali là; , 
" a: Avere COOSl'guita la laurea in giurisprudenza 

in una ddl.i Università del Regno. i e Il Re, sentito il Consiglio dell'Ordine presso la Corte 
.. o il Tribunale dova l'aspirante intende di essere iscritto 
r ndi' .\ lb!', può JlCrÒ dispensare dalla qualità di cilladino, ed . 

1. 
anch~ ammellcre la laurea conseguita i.o una Università 

I straniera. · . · · · · · · 
j e 4. Avere per due anni almeno atteso alla pratica 
f1Jrense nello studio di un avvocato, e negli stessi due 
anni assi~tito alle Ullienze si civili che penali delle 
Corli e Tribunali come sarà slab.lito dal Re6olamenlo. 
· e Sono dispensati da questa pratica i Cuncelli•ri e hice­ 
Cancellieri dtlle Corti e dei Tribunali, i Cancellieri delle 
Preture, i Segretari ed i vice-Segretari del PuLblico Mi· 
o istero, tulli dopo due anni d'esercizio della loro carica. 

e·:>. Avere sostènulo un esame teorico-pratico davanti 
arl una Commissione annualmente nominala dal primo 
Preshlenle della Corte d'_A ppello e com posta di un con· 
sigliere d"Appello da esso dd .. gaLo, che ne ha la pre- 

. sidenz11, di un sostilnto del Procuratore generale da 
questo pure delc~alo, del PresideDLe del Tribunale dove 
ha .sede la Corte d'Appello o di un Giudice da esso de­ 
signal11. del Presidente del C11nsiglio dell'Ordine degli 
An:ocali e di un .Membro llello stesso Consiglio eletto 
da questo. • 

e Nel ca~ d'impedimento del Presidente del Consi­ 
glio den·ordine, il Consi111io elegge due Consiglieri in­ 
vece di un solo. 

e L'~ame ~ nrbale ed in iscritto.· ' ·. 
, L'esame verbole versa sull'applicazione delle mas· 

&ime generali riel diritto e sulle disposizioni dei Co­ 
dici ai falli che si propongono da;:li esaminatori. 

e L'esame scritto consiste in unaconsultazioneed in uni 
arringa sovra temi dati dal Presidente della Cowmissioue. 

e Si osservano inoltre per questo esame le norme 
generali prescritte per gli esami universilari. 
JWnlstro di Grazia.. e Giustizia. Domando la 

parola. · 
Presidente. Ha là parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Io pregherei il 

Senato di voler adouare larticolo ministeriale. 

. ;,, 
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Di:1o~na convenire che gli emendamenti e le modi­ 
ficazioni proposte tlall'o11orevole Commissione partono 
da un ordine di idee, ehe se non ~ contrario a quello 
che informa il µrogetlo del Mini.stero, se ne allontana 
in qual, he parte, 

. · .H prn;:ello ministeriale motte assolutamente una· pro­ 
fonda separazione fra l'nflicio di AvvGcato e quello di 
Procuratore. . · 
· Perci1a01i Anocati impone r~bbli1{0 di essere cittadini 
ed ai Procuratori di subire -un esame teorico pra­ 
lico ;- I' ini;etenza dcli' autorità i;iud1ziaria è minore 1 

quando si lraua di Av.ocoili; da ullimo, il .proi;ello 
ministeli.11\ non ammeueva il cumulo dei due (;H!:i 
di Procuratore e di Anocalo, precisamente perchè Ie­ 
nen formo nl principio della quasi aseoluta separa­ 
zione di un ufficio d .• ll'altro, lo certamente quando 
ho accettalo l'articolo della Commissione che ha pro­ 
posto il sistema dcl cumulo dei due urlì,i,. mi sono 
allontanalo in certa guisa dal rigore, dulia severilà d. I 
principio che informava la legge ministeriale. Ma però 
~olo un grandissimo ~i1Pi;no di allontanarmi io quanto 
riguarda i requisuì necessarì per esercitare la profes· 
~ione di Anocbto, e quelli che sono lmlispensabili per 
li Procural11re. - Dichiaro anticlpatamente che eccello 
anche l'articolo della Ccmmiss'ene, il quale 11ggua~lia 
l'ini;Preoza dellll autorità i;iudi1iaria anche per ri-peuo 
ai Prccurator] come ha rallo per i;li AnOC<1ti, perchè 
.io acceue sempre quei principi i quali sono i11fur111ati 
ad u11 sentimento lii indrpeudenza e di libertà in fallo 
di professiuni, ltJ il Senato aA che il nostro Codice 
eivil» il qualn ba fdllO dei progressi a froule do·gli 
altri Co1\ici delle civili na,iuni, 111 ecnsenuto che qua· 
luoque str.miero possa essere ammesso uli'rsercizio dei 
dirilli civili. Ora, per verilà io non ..-orrei Care un 
passo adtlielro. Questo pi incipio bisoc;na che abbia al· 
luaziooe. 

Mi ai dir.e: per avere allnazione nel caso in qui· 
alìone, bisogner1:Lbe innan~i lullo riconoscere che l'e­ 
sercizio della l'rur1·ssione di Avvocato sia un dirillo 
C~\ile. Ila iu rispoutlo Lhe dnll'iusieme della le;;i;o non 
mulla che Li prule,;sione di Avvoc:llo sia un ufficio 
pubblico: sicchè, coine conse•uenza come corollariu 
dcl principio messo nel Cod1c: rivil~, non polele ri­ 
tenere che deb!Ja aversi la \Ualilà di cilladioo per 
e11ere Anocalo. . - 
"'} evi,Jeote che il Procuratore è qualche cosa di ben 
divt:rHo dal!' Anl'C<lt••. Il Procuralore ha un urficio 
obbl~i;alorio; un Procurnlorti non può ricusare il suo 
urtìc10 - l' AvY 1 ~ · .•· d 1·b Q · I' . • oca o "' 111u1pen ente, è 1 ero. u101 I 
n~n si può dire che l'Anocalo adempia un ufficio pub­ 
t:hco 11t1.lo 1lre1to senso della parola, nd rigore dt..1- 
1 e•pr~soiooe che, noi aLbiamo uSllla io questa .le~ge 
mcdes11na.; non si può ass(llullimenle oire , perl·hè 
qunndo s1. trall~ ,1~ uffi~ìo puliblico, ne viene come con: I 
scguenza la necessilà d1 que~lo uriicio, non potendovi 
essere un ufficio 11uLblico senza che debba essere ob- 

. bligalorio. , 

Quando l'Avvocato è chiaH1ato indispensabilmente e 
non può negarsi dal prestare l'opera sua a favore di 
un litigante? Esclusiva:nenle quando si traila di po •. 
veri. )fa allora entriamo in un altro ordine di idee ; 
non possiamo in certo modo ritenere che, pPrcbb un 
Anocalo è chiamato a difendere graluilamente un po­ 
vero, debha rileoer:ii come ufficiale puLblir.o. 
Io sono lieto di avere !elio nella elaborata relazione 

dtlla Commisaione alcune parole, le quali mostrano 
come l'onorevole Seoaloro che le ha scrille , ha la 
sua mente esercilata a sludi severi e. gagliardi, e 
anche informala a principii liberalissimi. L'onorevole 
Relalore della Commissione ha scritlo queste bellissime 
parole: , . 

e Cosa hani inralti di più conforme alla ragione ed 
alla giuslitia che q11Plll di lasciare I chiunque Ja fa• 
collà di presenlarsi personalmente uanti i auoi giudici 
ed esporre le proprie ragioni? , Poi con ar.cooci e 
giusli motivi ba creduto che non sia arrivato ancora 
il tempo per procedere a questa grande riforma: .. ed 
io sono perrcllqmen!P. con lui. )fa facciamo un passo, 
i11 nico. cominciamo a Care qualche cosa, se non po11- 
1i9mo tar tull'l io una volta; ammettiamo che gli alra­ 
nitri, ai quali si concedono i diritti civili attribuili agli 
allri cilladioi, ai pongano nella meduima loro condi­ 
zione. 

lo ·non dico i;ià che essi debbano essere A noceti 
·senza avere tulli gli altri requi.>lli voluli dalla le![ge. 
Certamenle essi debbono essere laureati, cerlamente 
essi dtbliono fare l'esPrcizio di i anni, e se mai il Se· 
nalo crede che il_ requisilo dtll' esame debba anclM! 
manlenersi, possono benissimo anche essi essere ob­ 
bligati a Care lesame. Ma dirò di pià; la Commis­ 
sione ha valutala lino 11d un cerio punto quesla condi­ 
zione di cose, e col numero 4 ba pre.edulo il caso, in 
cui 1d uno straniero ai po~sa dare la facoll.à di appar­ 
lenere ad un Collegio di AY1'ocali; ell allor_a come una 
eccezione dichiara che 1 il Re, aenlito il Consiglio 
ddl'Ordio~ ·presso la Corte o Tribunale dove l' aspi· 
raole intéode di essere inscrillo nell'Albo , pub però 
dispens:1re dalla qualilà di cittadino ed anche ammet· 
lere la laurea coosPgulta io una UniTersilà straniera. J 

Dunque siamo d'accordo nel principio, dunque ~uello 
che è una eccuiono, io domando al Senalo che sia una 
regola, ed era ciò che precisamenle tro ... avasi. nel pro· 
gello di lei;ge mini~leriale. 

}la non ammettiamo noi ora un Francese , un Ale­ 
manno a fare I' ingti;uere, I' anbilelto, il medico 't Cer­ 
tamente sl.' Perchè dunque escluderli dall'•rparlenere 
all'ordine degli Avvocati 't Se noi abbiamo consentilo 
che lo slraniero possa essero consideralo come un CÌl· 
ladino , perchll gli ~eghiamo po~ la focollà di eserci- 
lare l'anocatura, la quale non dico a!ISolutamenle che 
'8n&;a 11Hlla cilladinanza, ma cerlnmenle non ai può 
dire un ufficio pubblico? Ecco perchè io prei;herei il 
S1•oalo ad ammellere questo articolo- dcl proi;ello mini- 
steriale. 
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L'altrÒ punto nel quale la Commissione si allontana 
dal progetto ministeriale è quelle che rìsguarda gli 
~~ . .·· .. 

L'articolo 9. del progetto ministeriale esentava gli 
Anocati dall'esame teorico-pratico; ed a giudizio mio, 
credo avesse ragione di ciò fare. 

lo per verità non sono molto amico degli esami, per-: 
ehè credo che l'ingegno umano non si sveli, non si possa 
di esso avere un grande indizio ~n occasione degli 
esami; pure ammetto che talora sono necessari. Ma 
l'Anocato, di· che dovrà dar prova 'I L'Avvocato spazia 
tielle regioni del diritto; nelle leorie; e queste sono 
materie che fanno argomento degli esami che si danno 
alle Università. Che cosa mlete sapere dal nuovo 
esame? L'attitudine che l'esaminanda possa avere per 
fare l' anocato! Ebbene; accetterè anche per intero 
il il. 5 dell'articolo 8, che i mollo più ampio che non 
fosse l'articolo ministeriale. • 
.. L'articolo .&. ministeriale dicen : 
• Aver per due anni almeno Illeso alla pratica ro- 

• tense nello studio di un ATvocato. , La - Commis­ 
sione è andata pii\ in lii, e, secondo me, con molto 
giudizio, non si contenta che il candidato abbia almeno 
per due anni aHes• alla pratica lorense nello studio di 
un Anocato, ma soggiunge che negli stessi due anni 
abbia assistilo alle udienze sl civili che penali delle 
Corti I! Tribunali, come sarà s1abilito dal Regolamento. 
'Ora quando un laureato In Giurisprudenza ha assistito 
per due anni, giusta le prescrizioni di un Regolamento 
apposito, avanti le Corti ed i Tribunali in tutti i giu- 

. diri, non saprei comprendere qual cosa di più debba 
o possa egli fare. ' 

Stando 1 quello che l disposto nei numeri seguenti 
dell'articolo della Ccrrrmissicne; dorrebbe dare il can­ 
didalo un saggio -della sua abilità nell'arringa, Ma in­ 
nanri tutto abbiamo noi l'obbliga di dare questa ga­ 
ranzia al pubblico per l'Avvocato come pel Procuratore? 

·· Io·t11pisco l'obbligo di garanzia per un Procuratore. 
Quando noi diciamo ad un cittadino: voi per potere 
stare in t;iudi zio, dovete ricorrere ad un Procuratore; 
capisco la responsabilità che ba il Go•erno di garan­ 
tire questo cittadino, il quale non può sfuggire Alla 
necessità del Procuratore; che questi compierà esat­ 
tamente i doveri del suo ufficio, e quindi capisco che 
il Procuratore sia soggetto all'esame. Ma dappoichè 
non diciamo al litigante voi dovete asso1utamente farvi 
assistere da un Avvocato, bensl, se 'Volete, potete sce­ 
gliervi lAvvocato che plù •i aggrada, noi non dobbia­ 
mo essere costretti a dargli altra garanzia che quella 
di òna persona la quale abbia .subiti gli esami uni­ 
•ersitarii ed abbia per due anni 1ssisti10 alle udienze 
delle Corti o dei Tribunali onde raggiungere quella 
pratica necessaria da potersi presentare alla sbarra non 

· digiuno della palestra forense. 
Ora, sotto questo aspetto a me pare che non do­ 

\Temmo obbligare un Anocato a sottoporsi ad un esame, 
,on do•remmo in certo qual modo dimìnuira cosi la 

libertà e I' in cli pendenza di qnest' Ordine , d"H> per ve­ 
rità io vorrei, pPr quanto è 'possibile, rispettate. Ecce 
le ragioni per cui io ~olio tale aspetto domandava 
lii Senato che questo requlslto aggiu.ito · nell'articolo 
della Commissione fosse eliminato, 

E poichè ho la parola, per non tornare altrimenti 
su questa questione, mi permeuera di ossersare che 
sono dolente di non essere .d'accordo .eolla Commis­ 
sione in quanto alla dispensa • he si •orrPbhe dare da 
questo esame ai CanedliP.ri e Vice-'CancelliPri ed ai 
Segretarii e Vice·St•gretarii. del Pubbliéo )linistero, i 
quali, tulli dopo· due anni d'esercizio della loro cari;•a, 
diventerebbero Anoeali senza necessità di superare un 
esame; 1 ; '. •' 
· .. (Voci dal banco della Commiuioru). Della pratica, 
l'esame vi è. 
Ministro dl Grazia e Gtusttzla. Laddou il Se­ 

nato non ered•sse ch11 l'articolo d~l progetto minlste- - 
riale fosse ri11rislina10, io prPghcrei la Commissione a 
considerare se non fosse più opl'ortu1111, poichè ci deve 
esSl're un Regol~mento, ritcnert piulloslo materia re­ 
golamentare che di lct::;e le disposizioni circa il motlo 
di dar l'esame. . 

Prrgherei il Senato ad acconsentire che questa parte 
dcli' artic<>lo 9 venga riman~ala alla Commissione. . : 

Senatore De-Foresta, RelalQT'C, Domar.do la parol:i •. 
Presidente. lh la parola. 
Senatore De-Foresta, nclalore, Le ossenazioni del­ 

l~onorevole signor Ministro "sono pr1•s1mlate con tanta • 
maelitria e con parole cusl gentili, m~"'sime a rigunr;lo 
del Relatore, che è necessaria veramente la pili r•rofunda 
convinzione per potervi resistere. E fin d'ora dichiaro 
che 11on rimarranno totalmenle infrultuose presso fa 
Ccimmissione. · · 

Due sono 1 punti di divergenza che esistono fra il 
Alinistero e la Commissione intorno all'articolo che stiamo 
discutendo. 

Il 1° se siR necessaria la qualità di ciltadino per 
esercitare la professione di Avvorato nèl Rt'gno. 

Il 2° se gli Avvocati, per essere iscritti nrll'AllJn, dopo 
aver finita la pratica, debbano su bit e un e.a me teo­ 
rico-pratico. 

Comincio dal primo, che è il piu interessante ed il 
.Più deliralo. . 

lo riconosco che le ossenazioni del signor Ministro 
muovono da on principio che seduce, principio liber-ole per 
cui al;biamo tuui gr&nde propensione; ma-non Lisogna di· 
menticare, t• che vi sarebbe una certa conlrac11liziooe nel 
non fsigere la qu~lità di cittadino per l'esercizio della pro· 
bsione di Avvocato e richiederla per la prof~ssione di 
Procuratore; 2• rhe questa disparità di traila mento 
non sarebbe nemmeno conlientanea all'uticolo t. del:a 
legge che cUscuLiamo, l~ quale dichiara • tanto l'una 
quanto l'altra professione, ufficio pubblico. 
t principio certo - che anche lad1love gli stranieri 

sono 'mmessi, come fra noi dis,lOne il Codice rivi~e, al 
godimento ed ali' eserci2io <lei diritti civili, 11on·p01Ano 
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perbesr.rcilarvi ufficio pubblico, Q11indi, dacchè la lcg~e La Commissione non h:t potuto· persnadersi, della 
dii-hiara che tanto 1'11rncio d'Avvocato quanto quello opportunità di questa riduzione, cioè che in due anni 
di l'rocuratore è urncio pubblico, per essere consenta- i giovani laureati possano acquistare le cognizioni ne- 
nei, dobbiamo richiedere si per l'una che per l'altra cessarle per essere abilitati al patrocinio. · 
prof,ssione la qualità .di cittadine. . . . . E ad accrescere le sue esitanze, si aggiunse il ri- 

L'onorevole si~nor llinistro diceva che le due pro~ flesso che il più delle volte questa pratica consiste 
fessiondi .sono dichiarata ullìcio pubblico, ma in un nel tir inscrivere il proprio nome nell'uffizio di un 

· senso iverso, . . Avvocato patrocinante, e quindi nel passeggiare ·di 
-Qu~nlo al Procuratore, non ai può dubitare che egli giorno a prendere il sole, talvolta la sera ad andare 
eser~11a veramr.nle un ufficio · pubblico, perchè il suo ai divertimenti. . . . · 
ufficio è obhligaturin, il SU() intervento in giudiaio fa Non sarà certamente sempre cosi, ma ciò pur troppo 
parte integrante dr Ile forme giuridi. he prescritte dalla avviene sovente. Quindi la Commissione, messa nella 
legge. Ma quanto all'.hvoca10, il suo uflizio non es- necessità di trovare qualche me?.zo per guarentire, che 
sendo di 11ect·ssil~ richiesto per la regolarità del giu, questo grave e nobile ufficio sia veramente esercitato 
dirio, la sua proh-sslone è utfìeio pubblico in quanto da persone capaci, ai è pers,uasa che il miglior mezzo 
che è un ufricio che si esercita iu favore dcl pubblico fosse quello dell'esame dopo la prarìca! · · 
ma non è qnell' ufficio che non possa esercitarsi che I giovani praticanti sa pendo che alla fine dei due 
dai citta.liui, . anni dovranno render conio dd modo con cui avranno 

Q11.sta distinzione è molto accorta ed ingegnose, ma. fatta la pratica, saremo sicuri che essi avranno util- 
prPgn I' onorevoln si~nor Ministro di osservare, che mente impiegato questo periodo di tempo, e senza al." 
anche I' uf.1cio dell'Avvocato in alcuni casi è prescritto lungarlo, potrà essere suffh iente per dare le garanzie 
dalla le~ge: e ne abLia1110 l' esempio "nella Corte di che le altre leggi richiedcno in un corso· di lempo 
Cassazione e nei Giudizìi peuali. . maggiore. . ' . . . . . . . , 

L~ cause porl•lti dnanti alla Cnrle di Cassazione Tutto al più, nel- mio particolare, salvo a consultare 
non possono essere falle che mediante I' intcrvènto di ancora i miei colleghi, sarei diiiosto a consentire che 
un Anoca10. Quindi, ae noi richiediamo la qualitll di senza entrare in tulle le parlicolarilà proposte .nel n.. 5 
cittadino nel l'rocurolore in quanto che è un ,ufficio di ques1'ar1icolo, si assecom.lasiie il desiderio del ai- 
necessario richics10 liall.1 11'.gge, talmente che il g;u,li- gnor Minislro di~ndo che !"esame avrà luogo giusta le 

, zio non è valiJ,, se n••R ~i è quesl' 11[1ìci() puLlilico, norme cbe s.ranno stabilile nel Regolamento. 
n ·n possiamo a meno di richiederla ui;ualwenle p~r Presidente. La parola è al Senatore Chieii. 
gli .\no~li, poichè il loro ul'ficio, almeno nd casi l!C· Senatore Chlesl. lo non posso non associarmi a cib 
cennati, è ui;unlmcnle richiesto dalla letc~e. che ha dello l'onorevole Minislro di Grazia e Giustizia 

Tullavia prima di esprimere l'avviso definitivo della riguardo all'~same; sono anch'io contrario, contrariis~ , , 
Commissione, io prri;herei lonorevole signor Ministro simo agli esami, percM l'e:;perieuza me ne ha fallo 
di dird se egli sartlibe disposto aJ &CC(!nsentire ail crn:iscere i risultati deplordbilissimi: jl più delle volte 
una lr:onsalione, cioè che &i richieila la quaiità di cil~ essi. sono un'inulile tortura 1lella gioventù, molte volle 
ladino per I' A •vocato che dtive esercitare il suo ufficio gli esaminandi ne &anno più drgli es~minalori, i quali 
d&v•nti la Corte di C<tssazione, e che so ne prescinda si vendicano poi con dimandti strane a cui un i;io- 
davanti agli altri Tribunali. . • vane non può es11P.re preparalo. . 

Que~lo lempnam~nlo conciliativo avreLbo anclie il Mi rir.ordo eh~ in una discussione che si fece I To- 
•~n111::i;io lii richi.,t!ere la q1wlità di cillatlino, quJnilo rino in Seuato, non saprei ora dire in proposito di 
81 lraua lii esercilat'll 1· ufficio di Avvoc;ilo davanti ai quale let'(ç:e, un onorevolissimo nostro collega, il Se-' 
prim.i Tribunali dello Sl:ilo nelle cau~e più gravi, nelle nat.ore Allieri, si mostrò egli pure contrario al sisterr.a 
,uah talvolta, anzi il i•iù delle volte, non •olo sono degli esami; e mi sovvengo altresl che egli stesso tito 
in~olti gl'interessi privali, ma anche linteresse pub- l'esempio di un rispettabile e distinto uomo, di cui 
hhco, va uierilamente Kuperbo il Piemonte 1 e che illustrb 
.v~ngo ora al seco~do punt.o di divergenza. La Com- col suo n<yne l'Italia, il Senatore Giulio, il quale Yenne 

:·~~•one non si è diMimulata, introducendo l'obblii;o rimandato in un e:;a.me. 
t ~ .e~aine •gli Anocati per la loro ammissione al pa- Non solo io faccio plauso a tulle le .ragioni addott.e 

1roc'.nio, 
che proponCTa una cu:11, che è·nuova nelle ddll'onoreYole signor Ministro, ma desidero che egli 

~Il~• attualtnente io ,igorc. insista nella &ua proposta 1 e non accelli quella della 
Ala la ~O•~Miis,ione "ha dofulo riflettere, che in al- Commissione; e nel caso poi che egli credesse di 

~une proY~nc1e li~I Rf'gno ii esige la po·atica durante rece•lere, dichiaro fin d'ora che r~rò mia la_ proposta 
11 corso ~· ~n~i cinque; in tulle le allre poi, sahv 1 dcl ~ignor l\liuis.tro, doma.ndando ~hP. v"ni;a soppressa 
errore, ~· r1ch1eile la praiica di anni tre. . I I.i parte d~l1'1rl1colo che riguarda 1 obbligo dell esam~ •. 

Ora, li vrogello del .Mini6tero ai accontenta di due s~natore Contorti. Domando la parola. 
aou •iW. · t Pre1ld11J1te. Jla la parola •. - - . - .. 
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' &natore. Contorti. Io pure mi associo alle parole 
dell'onorevole signor Ministro, e dell'onorevole Sena­ 
tore Chiesi. · 

Il _voler pretendere dopo gli esperimenti sublti per 
conseguire la laurea, e dopo due anni di pratica e di 
assistenza alle udienze dei tribunali, che i giovani i 
quali si dedicano all'avvocatura, sostengano un altro 
esame, mi semhra •eramente esorbitante. 

Colui che ha impiegalo buona parte della sua gio­ 
vinezza negli studii, che ba passalo due anni nella 
pratica presso un Avvocato, che ba assistito alle 
udienze 'dei tribunali,. nell'esporsi ad un novello esame 
perde la liducia nel suo -avvenire, qualora nell'ultima 
prova a cui si ruole souoporlo, venisse riprovalo e re- 
spinto. · · 

E questi esami, in fin dei conti, ci danno essi una 
pron che colui che viene s pprovato, e colui che vien 
respinto, siano meritevcll l'uno di elogio e l'altro di 

· biasimo f · 
No! Noi non abbiarne questa prova per· la ragione 

che ·la fortuna, la quale si mescola in tulle le rose u­ 
mane, la fortuna ha un grandissimo imperio allorquando 
si traila di questi esperimenti, Basti dirvi che Giam­ 
battista Vico, il piiì gran genio che avesse I'Jtalis, non 

- · riescl in un esame .. .,; · 
lìna 11oce. Fu in un concorso. 
Senatore Contorti. Un concorse è pur un esame, e Giambattista Vico non vi riesci. 
D'altra parie, o Signori, bisogna che questa lrl:(ge 

uon contraddica e non ripugni alle pratiche, attuale 
da secoli in alcune parli d' Italia. 

Nel!' Italia 11eridionale, che era retta 1 Governo as­ 
soluto, anzi tirannico, mirabile a dirsi I si godeva quasi 
la compiuta libertà delle professioni e delle arti. 

lSiccolini non ha sostenuto esame; il barone Poer.o, 
padre del compianto Carlo, non è stato assoggettato 
ad esame, ed entrambi hanno perorato in età giovanis­ 
sima tll"I mirabile dottrina ed eloquenza. 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Senatore Contorti. Lasciamo, o S gnori, 'un poco di 

responsabilità a coloro, i quali si de.Jlra~o hlla carriera 
del foro; lasciamo loro una certa libertà di elezione, e 
non li scoraggiamo ettraverseudo il loro cammino con 
mille ostacoli ed inciampi, Soprattutto, o Signori, non 
approviamo una legge che faccia desiderare quelle. che 
vigevano negli Stati italiani. 

Senatore De Foreata., Relatore. Il mio collega Sena· 
tor Poggi, mi ba ceduta la parola per una brere di­ 
chiarazione. 
Pr&aldente. Ha facollà di parlare, 

·.·Senatore De Foresta, li datore. Ilo domandato la 
parola per dichiarare che i miei colleghi sono nell'in­ 
ienzione di abbandonare ir. tierarnente 13 necessità della 
cittadinanza, ma che insi.lone nel progetto della Com­ 
missione e che io non intendo su questa questione 
separarmi da loro; . · 

E siccome l'onorevole Senator PoiJ!i intende parlare 

·22s 

sulla questione dell'esame, io gli ce.lo la parola, salvo 
a chiederla di nuovo se ne fosse il uso .. 
Presidente. Il St•natore Po;.11i ha facullà di portare. 
Senatore Poggi. Unanime la Cnmmissione dichiara, 

d'insistere nella condizione ti ell'esame nonostante le 
osservazioni del signor Ministro. e dei' Senatori r.hiesi 
e Contorti.' .: . 

Il sistema degli studi in Italia , il sistema di tutti 
gli urfizi pubblici ormai è quello di volerP (>t'r condi­ 
zione ind spensabi)e l"esame: non vi è ruLl.ilico uffizio, 
p~r quanlo umile e basso esso sia, cho non rkhieda 
un esame per esseni ammrsso. 

Se si ~le poi nlle carriere piiJ nlte, e segnatamente 
a quelle ddla mai;istralura, la prima porta alla quale · 
si dev11 battere è quella degli uditori, ufficio gratuito, 
chP pure non si consegue senza un esame , eJ un e­ 
&ama ri~oroso. 

Io non mi chi.amo sollo certi rapporti mollo amico 
Jc,;li esami , pt·rchè non credo rb., essi provino q11ello 
che forse molli credono essere gli esami alti a rrovare. 
\'i ricord~re1e, o Sir;r1ori, che nell"occasione dtlla legge 
sull'istruzione secontlaria, io in~isld molto perchè si 

-ritlucesse d'assai il soverrhio rigore n1•gli rsa111i che 
si dove,ano dare ai i;ioTani nel passare dal Liceo al­ 
i' l:niversilà ; cd eskrnai, non senn quah be ronda­ 
mcnlo, l'opinione, et.e non tutta quanta la gioventù la 
q11.1le aveva mal ~ostenuta la prova de;;li esami del 
i8G6, fosse veramente inf~riore ai Lisugni di quella 
istruzione alla quale si avviava. 
lo lamentai allora che gli esami peccavano di sover­ 

chia rigideZ7.a, che aLbraccin,·a110 un campo troppo 
rnslo e n"n ncces~ario a quelli che dl'evano recarsi 
alle UniVl'rsil~ per i~gli.re una carriera spetiule. 
.. In quell'occasione dis.i, ecme ripeto ora, che 1tli e­ 
snmi Rono buoni solamente a provare due cose, cio~, 
che i i;iovani hanno studiato, e che hanno altituJiue 
sufficiente a quei da1i ufliii a c~i si •olg .. no; 

I Quanilo avete dalo un esame, voi avcle cll~nuto di 
riconosc1·re se un i;iovane ha ingl'gno suflìcicnl1>, ei.l a 
pro1viilO di q11eil1~ nozioui che· so110 ncres,nric al- 
l't·scrcizio di una 1lala prdcs1i1rnP, se iusomma ~ ido­ 
neo a1l ns~umcrln; ma vui non <lu1·ete vrLll ndcre 
altro d .. gli 1:sami. 

E l'errore di chi li comLnlle ala prinrip.1l1nenle nel 
.:reJere che d~ll' esame si voglia e si po.;sn allingere 
·la misura dcl maggiore o miuore. ingq;no, del mag­ 
giore o minor snpere; perchè allora 1•ur tr~ppo &i 
hanno in pratica ~li esempii della fallaci'! dei me­ 
dc.•imi, come lo pro\'ano quel i test è all~g-•ti dal­ 
l'onore\·ole Conforti. Ma nrii non chie·li•mo questo al­ 
l'e~ame dP~li aspiranli alr'AVTotherin: noi ,-o~liMmo 
accn\:irci solamente 1lflla loro itJ,.neilà a qncll' ei.er­ 
cizio; e in ciò ~li esami sono una vera i:ara11'i1. 

E poichè -non 'i è 11lcuno che non d1!Lha su.Lire un 
es~me ptr e~ser ammesso ali' e~ncizio ili un p11hhli1·0 
ufficio, non intendo pe~ch~ d.,Lba esseri.e dispcus;,Lo 
lAvvocato; sarebbi il solo degli esercenti uoa profes- 
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aie.ne legalo che verrcLbo esentalo da questo tirocinio; 
'fcdiamone le ronseguen1e. 
• Innanzi tutto, rammenterò chn non è . esattamente 
•ero che l'ufficio delì' Avvoralo non sia in tnluni casi 
necessario e obbligatorio per i cittadini.' È necessario 
duant1 le Corti d'Assise e di Cassazione: lo e in tutti 
i ~iudizii cri1ninali nei q1nli non è per'messo <li sce­ 
gh••re. pPr difcnscre 11ltri che 1111 Anocolo; dunque in 
questì casi non 'i è lib•rlà ili scelta, Le parli che 
~e~bo~~ pre.se1.1h':'i davanti ui Tribunali supremi, avanti 
I l(IU11ic1 ceiminali, debbono per necessrtà aflìolafe la 
loro difes.i a I un Anoc1to; e se esse s' lng.mnano nella 

· scelta, non (lOSiOUo imputnrlu a se str-ss«, rnr a la IPl!!;e 
che non permeue loro Lii r.1re a m<'ll'l dcl,' Av,ocdto. 
Per questi casi almeno mi 6i perrnette-à di dire che 
un.a ragior.P.. di pubblica luHa, una ragione di equità 
e-1;;e che s1 applichi Ri;li Avvocati il sistema che &i 
pratica p-i Procuratorl e pPi ~la;:i.11 ali. Non ammetto 
c~e ~li es~m! imposti agli Avvoca1i impediscano e tnr­ 
pino le ah ai graniti i:e11ii llPI primo loro manifestnr-i : 
e .~e.si pcterono nelle provinl'io na110l-taue formare quei 
d1Sl111lt j;IUreconsulti Che lulti !:•IÌ 8p(lre7.1.i8ITTl1, mi Si 
pcrll'~llerà di ritenere che dù n· n è <101 uro alla man­ 
canza de~li esami in quello provincie ; Il arc·h~ le allre 
proYiucie, che pure RVt·\·ano ed hanno i:li t's,1mi, ha11r10 
dato es<e pure distintissimi giurcconsuhi; quindi un 
tale !r;;omenlo nulla prova nella pre<cnle rprnst;one. 

Gunnliamo piullosto a;:I' inco11\'C~ni1•n1i che ncc31lreb­ 
bero se si nLn i:<scro i:li r.~a1ni. I tiiovani IKure~li, ap­ 
pena sono uscili ilall' Uui-.r:<ilfl, si inscrivono fra i 
·pr;i1ica11ti ili un Av,·6cat11, r·l'(>ntlono come si suol 1li1·e 
la ra>!~:;na e poi non compariscono più presso I' Av· 
'foca lo meolc~i ... o, rhe un:i volta o due ali' anno; e1i 
alla fine ilei bicn11io ollen.:ono :i1;cvulmcnle I' alle,lalo, 
facendo cre1lere·all' AV\'01°alo ili a1·He sluilialo ~Ile case 
loro. Così le pralirhc: si ri luco·~o n i,•llPra murt.1, e<l i 
i:iovani, S•·nia c>ami e senza slu1!io, v•·n;;ono i~crHti nel 
ruolo de:;li Awo:·ati a lrat1.1r~ clell.1 ,·ila o 1le!IJ morte 
Ji qualcloe rillartino, 11 lralt.1re dèi pili i;ra'i inl•r~s,i. 

. Vi è loi,;0:;•10 di 1111:1 pr.11ic~ vcr.1 e So·ri:'I, e 11cr cnn­ 
sc~uenz1 di una riprurn rl1t1 •111rsla pralic~ è s1~t1 V· ra­ 
mrn1c I.ile e t:h1• l1a istrui10 il µiornne che 1 u•1I c11lrnre 
nelle ~a!c elci Tl'ih11n.d1; im;11·rorchi\ c1u:in•lo noi alibi:omo 
u111lo:tr.re, non ~LLi~mu tullo. ,\,;·u11i,rrsi1à si0i1111•~ra110 
I" I . g 1 e rm"nl1 delle scienze tulle che cump11n;;nno l.1 Ca- 

colt;\ lec;ali•, mJ al <li I:\ non si· impar3, non si impa· 
~~".: lo) nozioni necessar:e all'esercizio della proflssio:ie 1. vvocnto, le q11:.li in""gnano n1I Applicare i principii 
se enlilici oi .· . . . . la . . casi prati..1. Qu..lla che VPramenle s1 chiam3 

i:111r1Fp•uole . l 
d • 1 ·u . m:i n1>n s1 appre111 e nè pull appr<'n- 
ers1 e I n"·er·· ~ '· . . . 
I è >li,, ma ~1 ucn~ ntl 11er10.lo ,1.,,1,. prallche, e• q 11us1a 1 d . · 
I r •. '1 llr111a Ulile 11cr co'O<O eh" allenolono 

a 1uro. ~ 111cliè si 1 , . . . ·r. . . \·a~a ne: d specu.azru111 s11enl111- 
chr lìnrht! SI tl1sc<ir. I . I I I J' . ' 10110 e leone 1e aslr,111·~ 1 ,. 1- 
11110 peuale e dt·l 11· 11 .. 1 · . , . 1r1 o C1\1 e, 1:on 11oss11tm•> cert.a- 
meute a1·ere· buoni Avvocati : si avrdnno ùei parlatori 
che stancheranno per di~razia i;iullici avanti i 
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quali si presenteranno, ma non f~ranno gli 11Tari de.i 
loro clienti nè tratteranno bene le cause che debbono I 

difendere. 
Dopo aver irnjlarato i principi i generali, è d'uopo noi: 

gerli e concretarl,i, è d'unp<> rav'ficinare di continuo I 
falli alle nozioni ~iuridicb0; t. questa diflìci!e elabora• 
zione nnn 6i o:tiene se non coi l~nghi sludi sopra gli 
scrillori di giuri<prudt•nza, sopra le decisioni dci Tri­ 
bunali e sopu le risoluzi,,ni dei .. asi pratici. Ila ap­ 
punto pcrchè q11Psla pr•lica è Id pratira es~enziale tlella 
professione drll'Avvocalo come di qualunque altra pro· 
fos~ione hgale, noi non possiamo tl1spPnsHre l'Avvoc:ito 
di dare quel saggio e quella rirrova c'.e tulli gli alll'i 
e~Prcenti devono dure 1lella lorn i1lon1·ilà. Una ragione 
r,rave di dis?cnsarli da ques!a condiiionB che forma il 
1i~tema di tulld quanla la le~islazione italidna in 'fe• _ 

rìtà non si pull mellere innanzi. 
· Quindi la Commissione insisle perchè il Senato e 
l'onorevole si:;. Ministro si persuadano, che non vi à 
il c.tso di fare una ectczinne per tli A nocati. Se noi 
l•niamo fermi i;li esami, ollerremo che molti giovani 
i quali in passato si tlivP.rlivano a fingere di fur la 
pralica e non la fareYano, •i divertivano a ~r.i iscri- · 
V••re nd ruolo 1IPgli Avvocati, set1za &\'ere nè altitudine 
ne'stuclii per quesla nobile professione vi pen~ranno 
un l.1nli110: se si sentiranno b vocazione per essa, 
sluilicranno, e si rrPpareranno con le lunghe (aliche 
a dar sag~io dPlla turo ca11~citil e do•I loro sapere: t 
se arrivrranno ad tssere iscritti nell'Albo, lo dovranno 
non ulla semplice loro qunlità ùi dollori, ma all'avere 
pro~red.10 nella rarrien1 anl'he dnpo di essere uscili 
dallTnivcrsil:i, ad ner fallo insomma tulio qu~llo che 
~ono ohbli,:ali a fare, se vo;;liono assumere l'esercizio 
di una professione. 

I 1 src• o quindi thP il SP.nalo vorrà mantenere questi 
con<lizion~, la quale è indispensabile ed è oramai di­ 
r1llo comune d~,;li ltaliaui. ' 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

".,· 

' 

p.irula. 
P~sldente. Ila la parola. 

· l!lni3tro di Grazia. e Giustizia.. Innanzi tntlo 
dc)o!io ru.ulero le gra1.iP. che posso ma~giori alla Com­ 
m:s,i11ne per la concessione che ha &\lito la bo11là di 
Core nccellando la mrlil della mia proposta, e pili dt•bbo 
dichiararmi tenuta ali' on11re,·olc fil'lalore che l'ha 1c­ 
comp:1gnala con cortesi parole. Vorrei anch'io da parte 
mia uccellare I' allra parte dcli' articolo propOslo dalla 
Commissione, ma mi due.le veramente di non polerlo 
fare. Forse avrò la lacci~ d' ingrato, m" non po~so de­ 
clinare 1lallc mie orinioni, tanto piti dopo iili ar:;o­ 
m1•nli imponenti e gravi Ji due onor~Toli Seoalijri in 
B•·SIP"llO Jcl mio B>SlllllO. 

Ili;1µna partire da queslo principio: lulli gli fsami 
io li , ompren.lo, qu~n·lo si traila di dari' un iiffizio 
d~e piti non si può t.•glierc e per il quale il Governo 
ha uua &peci!! di responsabilità, e dà una specie di g11- 

- J ' J •• • 

'I :• ~ . \ ...... 



....... en - 
&EN'ATO DEL REGNO - SESSIO?O: UEL 18u7 

, . 

.. Ora, su ciò tutLi slamo d'accordo, che il Go1·er110 non 
risponde di niente quante agli AvYocati, e che il loro 
titolo è la fiducia dei cittadini, Similmente, se. domani 
Yo11lio elevare un grande erliflzio e spendere un mi­ 
lione e vaclo a trovare un architetto perchè mi diriga 
questa opera, certamente vi sono impegnali i miei in~ 
teressi, eppure questo. archltetto avrà preso solo la 
laurea in architettura. Bisogna considerare che l' uffi­ 
cio di Anocalo non è necessario, e per questa ragioni' 
noi abbiamo ritenuto il principio che bosta avere i , 
dirilli civili per esercitarlo. Che cor.a potrà accadere? 

• · Potrà accadere che l'Avvocato difenderà mah la sua 
eansa, ma sarà la prima e l'ultima che farà, e la pub· 
blica opinione lo giudicherà. Un Iitigante avrà avuto 
"na sventura, ma non sarà colpa del Governo il quale 
uon dice 111 litigante: andate a servirvi di questo piut­ 
tosto che di quell'Avvocato. Non biso;;na trarre argo­ 
mento da quello che succede per la ma:.;istn1Lura e 
per le ,\mminislruioni. 
; Io trovo che un volontario di un ministero bisogna 
~be faccia un esame , -che ne farcia anche due , per­ 
cbè à una necessità assoluta l'opera delr' impiegalo. 
lo per weril~ non avrei accettate l'articolo nel mo.lo 

io cui era formulalo n-l progetto ministeriale, il quale 
si 'Iimitara a dire che bastavano due anni di pratica 
forense nello studio di un Anocat11; ed in ciò mi as­ 
socio perfdl3mente a quello che cosi bene ha dello il 
Relatore della Commissione. La Commissione ha avuto 
molto gludizic, esige qualche cosa di più, esii;e che 
questo articolo non sia una una parula, e che perciò 
non basti ad un giovane il presentarsi con un certifi­ 
calo, che facilmente un Avvocalo riludJ, per essere 
ascritto all'Albo d•\;li Avvocati. Q118.'lto non può suc­ 
cedere per l'a~giunl..i falla dalla Commissione, secondo 
la quale deve certificarsi avere l'as1•iraote assistito alle 
udienze sl civili che criminali della Corte o do l Tribu­ 
nale, come sarà stah lilli dal R1 gola mento. E Don bi­ 
sogna dimenticare che questo f,1llo deve essere con­ 
starate, petchè la Corte d'Appt~llo se ne, immischia, 
perché il Pubblico Minist.ro può anche reclamare, e 
dire: ma costui non ba mai assistito. Quando voi avete 
queste prove, che un indiv,iduo ha r.uo gli esami in 
giurisprudenar, esami molto difficili, ed ha assistilo 
alle udienze, non dovete chiedere altro. Se è riuscito, 
meglio per lui, 1e non è riuscilo, peggio per lui, finirà 
di fare l'Avvocato. 
[o Avvocato la prima volta che si presenta alla 

sbarra forse non riesce. Chi di noi che abbia esercì­ 
l~to la profossione di Avvocato,' od essendo staio Ma­ 
gistrato non sa che alru1oi A\Vocati alle prime p1~ve 
non riescono, e dopo un aun& o due divl!ntano ora­ 
tori PminenLi? 

Noi dum1ue chiucliamo la carriera di un aspiranle 
solo perchè nel presenlarsi all'esame per la prima voll3 
ha a,·uto la sventura di non rieitire; e questo :;iovane pr~ 
babilmente aveva io &è i germi per diventare UD 1:rande 
.6.nocato, cosa elle, ripeto, ai è Yerifìcala 1pessissimo. 

• 
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0Prenoliamo 
J'eSl'mpio della Francia, dove certamente 

gli Av~ocali non Canlfb esame. 
Se in Franda ove ai tiene, mollo. 11\l'ordine degli 

Avvocati, non c'è esame, perchè vogrian•o m•llerlo noi? 
lo per •erilà, rip~to, sono dolPute di essere di avviiO 

diverso da qudln ilu0la C.:ommi,sillne; quando ella fosse 
cosi corll:se e i;cnlile di uccellare In prima pario, io 
prei;her~i ilS~uato cliwcc~llan•anchequesta seronola parte 
dcl a mia 1.ro.·oila e non sarei n· ppure a0ieno tlal- 
1' ammell,.re clrn si ùelern.iui, se il So•nalo vuole che , 
quesl"assii.tenza fosse di un ~nno ùi più, d~tracc..t•are 
che sia anche di Lre auui. Ma non 1111diamo al di lè, non 
poni~mo ul'l iisame, quauclo si 1ralL1 ili 01111 professione 
liloera, e quanclo non si richie1~ esame per ver11n'altra 
professione libera come '}Udla di medico, di chirurg:>,. 
ùi archilelLo. 
lla creile IR CommiS11ione che, pP.rchè un Avvocato 

abbia fJLLo !"esame a sia riAs. itn, il clienle aLhia liducia 
in q11eslo Ai•ocalo per farsi difen1lere? La confidenza 
viene <la tante al1re r:igiuui, e non vi~ne certam~nle 
perchè uno sia riescilo la p~i111a voll;i a fare una bdla 
parlata, a s.;rivere una h-.lla di:isert:izione. 

Quindi, lo ripeto, &e anrhtl si volesse argiungere un 
altro anno di pratica ed invece di due dire tre anni, 
io in ciò farei una piccola concessione (e mi duoltt di 
.conceder clsl poco alla Commissione); ma per verità 
nnn potrei 11daLtarmi ad 1ccellare la seconua parte di 
quPSIO articolp relativamente all'es~me. 1 

Finirò col riLorn:ire sop1·a una cosa òc, la prima 
volia che ho avulo l'onore di parlare, avcv;i taciu:a. 

Quanto ai motivi che hanno ddnmiualo il 1° ali11~a 
dcl N. 4, io far,i uu' o>Servazione in senso di dub~ 
bio. La Commis.~ione intenile naturalmente che un 
incli•iilun, il quale vuole essere paLroci nantt>; ~bbia 
la pratica nece•saria 11 1li~imJ)•·l(naro il 11uo ufficio. 
Ma, domando) io: se Se;;rctarii e vicc·Sc~rel11rii ùd 
P. M. 11ono nella Procura e 11011 sono slari mai a~- 
1' Ullieccza, polrà dir,i r.he do1m due anni trascorsi nella 
pro1prie ruuzinni abhiano r allituf!ine ad essere palro-· 
cinanti, anche ammell•~ndo I' idèa dcli" e.;;1111e? I'érchè, 
ripeto, se il senso della prima parie tld N. 4 è que­ 
sto: di avere cioè la sicurezza che un in 1ividuo abbia 
assistilo alle u1lienze sl civili chtl penali delle Corti 
I! Triliundli onile acquistare la pratica necessaria, non 
capisco perchè dispensarne i Scgrelarii e vice-Sei;re • 
la rii dP.1 P. 11. 

Ciò Yorrehbe significare che si suppone che costoro 
aLlii~no assis1iLn alle udienze, mentre è invece certo 
d1e non vi assislono. 

fo prP~hPr• i la Commissione a voler riflPttere sopra 
q11e;10 punto; a me pare chd quesl11 eccezione non do­ 
vrelihe uer luOj!o. lo per,j in fallo di pratica non ci 
tenj!O. 
Sono queste le rai;ioni per le quali, io, riop-aziando 

nunvam~ule la Commissione del pri1no pnaso che ha 
fatto di condiscendenza Y~rso di me, la pre~berci a 
farmi per i.nitro la concewone di ripri.slinare l'art.i· 

' . 
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I ~bLlii;o del l~gi>lalore. di tutelare i cilladini con tull~ 
le. maggiori gararule possibili, sia di m(ll'alità sia di 
capacità, io quelli che esercitano tale uffizio. 

l'iè- si dica che l'esame non è sempre una prou si• 
cura .d11l sapere e tiella dollrina. ' 
, Io comincierò dall' osservare che gli. esempi cilali 
principalmente dall' onorevole Senatore Conforti; non 
calzano p'enamenlc al· caso; perchè in quei casi si 
trauava di concorsi, e si comprende che un· Ingegno, 
an.he sommo; possa essere vinlo da un allro mi­ 
nore di lui in un concorso ; 'ma qui non si traila di 
prescrivere un concorso, ai tratta aolo di esigere un 
esame per accertarsi che siensi falli gli studi necessari. 

E poi , o Signori , se. può essere vero che talrolta 
anche giovani tl·in~ri;rio, studiosi ed istruiti siano stati 
rimandati in un esame, io credo difficile che questi 
giovani si rltraggano dalla carriera, o si perdano lii cci- . 
raggio, per tentare un'altra volta la prova. Perdono ee­ 
raggio, nè si presenteranno ad altro '!same quelli che 
sentono di non essere capaci, di non potere, mediante 
ma~giori studi, superare le difficollà: e per questi non 
vi è gran male che I' essn.e li allontani dalla profes- 
sione. , ,. v, •• 

Dirò di più, che 'se in alcuni casi potesse succedere 
questo lamentalo inconveniente, •e ne saranno anche 
molti e molti che saranno ammessi ali' esercizio della 
prolessione di Avvocato senza avere le eogniaìoni ne- 
cessarie. · 

Ora, se da una parte può succedere il caso, che io 
credo difficile e rarissimo , che un giovane anche ca­ 
pace e d'ingPgno ·sia rimandato, d111l' altra sarà mollo 
più frequente che persone non capaci siann ammesse 

· all'esercizio clclla professione, qualora non si prendano 
le dovute cautele. Quindi, nell'alternativa, è moltomegllo 
eppi~liHrsi al primo partito, . . 

Si diceva ancora che in altri paesi non si richiede 
l'esame dopo la pratica, e si citava fra gli altrl la 
Francia, · ' 
Io risponderè primierameole che in Francia la pra­ 

tica è piu lunga, richiedrndosi tre anni invece di due; • 
eri inollre in Francia nel terzo anno i praticanti co­ 
minciano ari arringare e perorare le cause sollo l'egida 
.iell'AT1·or.ato presso cui Ianno la pratica, ed esponen-' 
dosi in tal modo al· pubblico e davanti ai Magistrali 
prima di essere iscritti nell'Albo degli Avvocati p~­ 
trocinaoti, non si può dire che siano totalmente esenli 
dal ùar prova delle cognizioni . acquistale medianle la 
pr.ilica. . 

~la dtbbo aggiungue ancora un riOesso che a me 
pare i;ravissimn. · 

A termini della Legge snll'ordinamento giurliziario, 111i 
A'nocati patrocinanli, dopo un termine che varia 1e­ 
con1!0 i casi, pos1ono e1sere assunti a cariche giudi- 
1iari~, sia di rr1otore, sia di Giudice di Tribunale, sia 
di Giudice di Corte d'Appello ed anche di Cassazione. 

Or bene, ae noi dispensiamo gli Avvocati dall'esame, 
noi avremo dei lla~islraLi cbr. avrebbero subito l'esame, 

colo ministeriale in lun0"0 del ~un salvo ad 3""iun- • ' ~o 
gere piullosro un allro annn ai dul! in. cui i canJidati 
sono ubl1lig•li ad a;sistere alle udienie. 
Presidente. Ila la parola il Relatore cl~llJ Com- 

missione. · 
Senalore De Foresta, Relatort. E~primo 11 nome 

dcli.i Co.romis~ione il rincrescimento suo per(bè rono­ 
~v?le signor Mini•tro non abbia polnlo abbandonare 
11. secomlo p11nlo di divergPnr.a come dalla Commis- 

. a1one sle:;sa fu alibnndonaLo il primo. La Comn issione 
n~n lo accuserà perciò di inl(r~liludine, perchè il signor 
ll.n!slro non potrà mai meritare t.111! nccusa ma Io 
dirà troppo cnnvinro della sua opinione. . ' .. . 

I.a Commissione crcd.i di dqvcre insistere percbè ~i 
obbli~hino i i:iovani laure~!i non solo alla prntira ma 
anche :ill'esame. pdm~ di potPr essere ammessi all'e­ 
sercizio della loro professione. 
. Sono, si>nza du1'bio, m11llo prl'gevoli le r~nslrlera - 
1ioni falle dagli onore1·oli Senatori Clii~si e Conforti e 
d .. ll'~nor~vole Hinislro; ma I' cnor~vole s-n•tnre rn~i;i 
ha già risposto ad una 11ran 11arte deµli addolli ar"o­ 
~enli, e quindi a me non rimhne che ad esporre alc~ne 
riOessioni in risposta principalmente ali' onortvole 
&ignor Ministro. • 

Diceva ronorevole signor llinistro che la profPss'one 
di Avvornlo non è ol•bli.;aloria, che l'.\vvocalo eser­ 
·cila una prnressiorie come molti altri laureali fr11 i 
quali cila1·a gli in~P:;nPri. L'ingPgnere, Pµli diceu , 
che sia stato ammes•o alla laur~a, può l"indom•ni in­ 
lr~pr~n•lere la coslruzione ili un e1Jilìzio sonruoso che 
vale dci milioni e nel q•1ale dovranno rren1lere stanza 
fami11lie intiere, e se non ha l'esprri~nza necessaria 
per lar le cose a dov0rP, può essere ca1;ione di i;ravi 
danni, e lullavia non si richi1•de lesame pet• ammeL­ 
terlo all'Psercizio della sua proressione. 
lo credo che Yi ~ia un 1livario rra l'urlìcio d' inge­ 

~nere e quello d'Avvocato pa1roci1anle. Credo che gli 
inge~neri e i;li archilelli si po1111i3no su r~g1•ll\ llsse 
•~Ile qnali è più difficile di' errar11 che n• Ila direziou 
da una causa e oelresposizione di una difcs9. · 

È un .caso ~gualmenle grne. Ma lasdo a p~rte que­ 
sta cons1deraz1onP, " di~o che se valesse largomento 
•.ners~rio, noi dovremmo nn1he ubhanrlonarA IR pra­ 
hca: E.ppure, nPssuno ha proposlo qnfsto Ahbanilono; 
~1tt~ riconoscono dP, dopo il requisito 1felln laurea, 
. d .uopo, ;wr poter confi1lare la difesa dei cit1adi11i 11 l!1_0~a11i laureati, che da essi si dieno ulleriori ga­ 
ranzie di c.ipaéiLll, ed Anzi l'onorevol11 signor Ministro 
non solo n· d. . . 
l . on ~s1slcrebbn dalla necess•là della pra- 
1ca ma sar l L • . s~ d. .~ lii(\ anche d1>poslo ad allun~arla. .. 

bb,
1. ice d1 nuovo che )'urtìcio dcll'A•vocalo 'non è 

o 1gatorio -a · · h · I · li C . d" e . • ... 10 ripeto c e, 811 ( avanll 8 a urlo 1 . aSliaiiooe , 1i3 nelle C?U&e penali , 6 indispen- 
1ab1le. . 

Ma fJsse pur vero che in diriua I' urllcio dell'AY­ 
vocato 110.n ~ia necessario, io fatto è crrto che è quasi 
1empre richiesto e necesillrio, 1 ciii basta perchè aia 

231 

, 

• 



• 

SE!HTO. DEL l\EGNO r- SE~Sl'l:-OE nm,: 18fi7 ... 
ed allri che non lo avranno sublto, le qual cosa in corni men lo, proponendo la redazione. di quest' articolo 8 
collegiali ruò non essere Sf.OZa pericolosa C.ln,rg11enz~. oei seguenti termini: · 

Ilel resto, oramai in tutte le carriere ci vuole l'e- 1 Per essere iscritto ne!L\lho .ùe01i avvocatl eser- 
same pratico, non ostante la laurea, nè vi sarebbe ra- tenti è necessarior 
giooe per esentarne· gli !~vocati. 1. G·~•lcre ilirilli civili. ·• 

La Commissione onn potrebbe poi accettare la pro· 2. Fs.lrire i ccrLilir.ali di mor .. Jilà. 
posLa del signor Ministro di protrarne a tre auui la 3. Essere laureali in giuri~1·r111l•nza. 
pratica, piuttosto che sottoporre i giovani a11li esami, · <l. Avere per due o Ire noni alrnrno assistito nlle 
perchè questo maggior termina.sebbene potesse essere udienze giudiziarie, sia come nppart1•ncnte allo studio 
una garanzia m.1çgiore a quella di so'l due anni, non di un Avvocato, sia corn- Cancelliere o· vice-Cancell.ere 
sarebbe sufficiente salvo colla certezza che questo tempo delle Corti o d.·i Tribunali, sia come Segretario o vice-' 
'aia nramente impiegato utilmente i!Ji praticanti, e per- Segretario del Pubblico Al111islero. J 

'chè ur.,!Jbe pili di danno a costoro ed alla rami glia In sostanza i;uc5to emenrtarnr-nto non fn clro so- 
che l'esame che noi rirhiedlamo. stituire al requisito di essere cittad.no quello di so- · 

Qùant<> poi all'osservazione che fareva in ullimo il d-re i. diritti civili; nel resto sono le medesime con· 
signor Aliuistro circa i Cancellieri e Segretari, farò os- dizioni del proceuo ministeriale. 
·servare che sono obbli11ati ad assistere allt1 udienze, e · 'Sen 1torc Astengo. Dòmando la parola. · · 
che concedendo la dispensa agli uni, non si pol~va Presidente. IIJ la parola. 
diniri;nre ai;li altri, stante la parità di trai lamento che Senatore Asten;ro. Se ho ben inteso· I' emenc!a- 
si mantieue aempre tra loro, e poichè soveute passano mento ora lcllo, pa1 mi che il Senatore Leopardi con 
da un \;rficio alraltro. Quindi anthe in qutsld parte esso si contcrtrreLbe d' una lduren, stnza dire che 
la Cummitsione insiste ndla sua proposta. . sia cousegu!ta in una delle Cniversità dcl ncgno. 

· (VocP.; ai t1oli, ai voli). Q11est.1 sar~hhe una dis~osizione 1:d un cambimenlo 
Scnarore Conrortl. Domando la parola. gruvissiroo, di cui nessun,, finora 

0ha 
parlato; parmi 

. Presidente. Ha la parola. quindi cbe su 1ra1esto punlo, tralt:rnJo,i d'id'~a nuova, 
Senatore Con!ortl. Prendo la parola per una sola convcuga a1111rof11ndire la questione rd attentamenle 

ossrrvaziune. . esami11oda e discuterla: in quan!ochè con cs•n, oltre 
L'ultimo argomento dcli' onorevole R1·latore potrebbe. il toi;liere Ili mt'Z!O la condi7.ione di essere ciltadino, 

fare una certa impressione, ma ove si consideri alte11La- si toslirr1·bbe an.~he •!'•ella che 11li studi ,·enissero fatti 
mente, non ha va:ore di sorra. ~;r,Ji di.se: secondo !'or. nello Slato, e ~i verra·Lbe :.Ila conspguenza, che uno, 
dinameuto giuJiziario non si può eS$ere giuJici se non il quale 11rnsse io un'C11iv~rsilà estera q•rnlsiasi, e qua- 

· ar è sostenuto un esame, e voi vorreste abolire lesame lunque fos-;cro gli si udi più o meno profondi, più o 
per l'ammessione ali' es~rcizio dcli' Avvocatura, men· meno serii che qui'i si racessero, cons(!;;ulla la laurea, 
tre secondo lo stesso orJinamento, possono gli Anocati avrebbe, venen1lo nel nostro S1ato, 'il diril!o di farsi 
Teniro assunti a cariche giudiziari.,. isc• iv.re n~ll'Albo d•ttli Avvocati. 

Che cosa ne avv.,rrebbe, so;;.,iun;e egli ? Ne avver- Io faccio qu1·st'avvntenzn, perrhò tale rmcnJamento 
rebbe che d:i un lato noi avri<mmo ~lai;istrali tbc so-, si com1111ichi alla Commissione porenda Ps~o avere molto 
steonlÌro un esame e dall'altro altri ma0istiali che noi mag~ior porlula di quanto r.ppaia a prima vista. 
aostenncro. SenJlore Leopardi. Domando la parola. 

• Ora, io mi permetto di Care osservare ali' onorevole J"od vurie. A 1lwmani ! . · 
· Relatore in primo Juog.1, che I' or11i11amenta giualiziario Presidente. Ha la pnrola. 
·esisteva già quando rioo si richiedevano e~ami per ot- Scnalore Leopardi. Code.lo mio ememfomrnlo 'non· 
tenere I' urlìcio dell'Avvocatura, e quanJo ancora non è che il ri~ult.•t•• della di,cn>sione che ba avuto luogo, 
~esisteva questo proi;ello di l~j?g~; ed.in sec11ndo luo~o e non f.1, secondo me, che ommcttne alcune 1•ropo,le 
·che l'Avvocato, per poter diventare llagistralo, hisoi;na della Conomis,-ione ed escludune altre. i\mmctlo che 
: che ahbia esPrcilato lodevolmente la sua p1ofess1one urio straniero possa eserciture, quaudo ha il eerlifìcato di 
. per sette anni, credo. Ora, dimando io; se )'esercizio mor•lità, quan1lo ha ollenuto i dirilli civili, q11aml ... ha 
lodevole della professione· pel corso di molli auoi non· assis1ito per due o tre anni, (e cri·1lo eh~ sarebho meglio 

. valga meglio di qualsiasi esame! . ' per tre anni) alle udieuze giudiziaria~: E ciò basti, per­ 
.. Non· è lesame sostenuto innanzi ad nna Commis- chè se ciò ncn fosse consuetuJinario in' quasi tulla Ila­ 
. sione, ma la fama conseguita nell'esercizio dcl!a pro- lia, la pr"sente lrj?ge, che certa111enie è rislrelt!rn dei 
'Cessioue che Ca degno l'Avvocalo di coprire ·una carica diailti dtll'uomo, se s~nzionasse ullre re~trizioni, di­ 
.. giudizia°ria; consrgueulemenle, )'ultimo ar;;omento dtl ventereLhe )l'siVd. della lilaertà naturale ili scei;liersi 
: l'onort•vnle Relatore, che pareva dovesse rare una cerla ciascuno il 'pro11rio difensore. · · · · · ' '·. . 
impressione, non ha, secondo me, valore ili sorta. I.a c .. nsue1Udi11e, è vero, chiama simili re~trizioni 
... Presidente: Il signor Senatore Leopardi ha follo u'oa garanzia pei litiganti neg'i Avvocati. autÒriznti dal 

· pervenire al banco della Presidenza un suo emeoJa- , ·Governo che li ba riconosciuti forniti delle cognizioni . ·- .# - - ·' -· .,, •.. · _, ,, 1''".'" -~· '.' ·-· •• .J •. ••4···· ~ '· ··-:··'' 
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necessarie: e sia; ma perchè aggiungere pastoie a pa­ 
stoie! Perchè mellP.re nuovi triboli sulla via di una 
professione che dovr.-hbe esser libera?' 

Quando un giovane ha fatto i suoi studi in una Univer­ 
sità, e vi ha subito tutt] gli esami che occorrono per 
giungere ad Otlenere· la laurea euli ha dato ,.ià molte 

' " e prove de) Sl!O valore ... r, 
Presidente. Perdoni, Senatore Leopardi: il Sena­ 

tore Aslengll mi pare abbia ·chiesto che I' ernen­ 
d_amento da IPi proposto si.1 rimaml;.to alla Commis­ 
sione, quindi siccome esso porta importanti modificazioni 
al progelto, mi pare si dovrebbe attendere che 111 Com· 
mission~ ne avesse avuto comunicazione. • 

Senatore Conrortl. Domando la parola per una mo-· 
sione d'ordine. · 

Senatore Leopardi. fo ~cce.lto volontieri l'esserva- 

' 

,. 

zione falla ·dall'onorevole Presidente; ma voleva an­ 
cora usare brevemente la parola eoucedutamì, per. ri- 
spendere al Senatore Astengo. ' . 
Presidente. Ha la parola il Senatore Confarli. 
Senatore Conrortl. Siccome lemendamento pro­ 

posto appunto dal Senatore Leopardi #;stato accettato dalla 
Commissione all'oggetto di studiarlo, cosi mi sembre­ 
rebbe opportuno rimandarne In relativa discussione 
alla seduta di domani. 
Presidente. Ed era a ppunto questo che io slavo 

per proporre. 
Senatore Contorti. Io lho prevenuta. 
Presidente. L' emendamento del Senator.p Leopardi 

sarà dunque rimandalo alla Commisslone, e il seguilo 
della discussione a domani. 

La seduta è sciolta (ore 5 t 1.&). 

• ----·····--- 
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